
Atti Parlamentari             XVIII            Camera dei Deputati

CAMERA DEI DEPUTATI
N.172 

ATTO DEL GOVERNO
SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Trasmesso alla Presidenza il 10 aprile 2020

Schema di decreto ministeriale, adottato di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e con il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo,

recante definizione dei parametri per la determinazione delle tipologie dei
piccoli comuni che possono beneficiare dei finanziamenti ai sensi

dell'articolo 3 della medesima legge, unitamente ai relativi allegati A) e B)
che ne costituiscono parte integrante (172).

(articolo 1, commi 2, 4 e 7, della legge 6 ottobre 2017, n. 158)
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VISTA la legge 6 ottobre 2017 n. 15 8, recante: "Misure per il sostegno e la valorizzazione ·dei 
piccoli Comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici 
dei medesimi comuni"; 

VISTO l'articolo l, commi 2 e 4, della citata legge che rimette al Ministro dell'interno, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro· e delle politiche sociali e con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, sentito l'ISTAT, l'adozione di un 
decreto che definisca i parametri occorrenti per determinare le tipologie dei comuni che 
possono beneficiare dei contributi del fondo per lo sviluppo strutturale, economico e 
sociale dei piccoli comuni, di cui all'articolo 3 della medesima legge; 

CONSIDERATO che al fine di definire i citati parametri si è riunito presso il Dipartimento Affari 
Interni e Territoriali del Ministero dell'Interno un Tavolo tecnico al quale hanno 
partecipato i rappresentanti del Ministero dell'interno, del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero peri beni e le attività culturali e 
per i1 turismo e dell'ISTAT; 

CONSIDERATO che all'esito dei lavori del citato Tavolo tecnico si è pervenuti alla individuazione 
dei citati parametri riportati nell'allegato A), secondo la nota metodologica di cui 
all'allegato B, al presente decreto; 

SENTITO l'Istituto Nazionale di Statistica; 
Decreta: 

La definizione dei parametri di cui all'articolo l, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, 
occorrenti per deteìminare le tipologie dei comuni che possono beneficiare dei finanziamenti 
concessi ai sensi dell'articolo 3 della citata legge è riportata nell'allegato A), secondo la nota 
metodologica riportata nell'allegato B), che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 
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Il Ministro dell'interno 
Luciana Lamorgese 

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
Paola De Micheli 

Il Ministro per i beni e le attività culturali e 
per il.turisrno 

Dario Franceschini 

Il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
· territorio e del mare 

Sergio Costa 

Il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 

Nunzia.Catalfo 
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Allegato A) 

Elenco dei parametri individuati ai sensi dell'articolo l, comma 2, della legge n. 
158 del 2017 per ciascuna delle tipologie previste: 

a) comuni collocati in -aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico: 
il parametro è dato dalla misura percentuale dell'area a pericolosità 
idraulica o a pericolosità da frana sul totale della superficie comunale; 
l'inclusione o l'esclusione è determinata sulla base della soglia percentuale 
di ripartizione scelta con metodologia tecnico/statistica. I dati sono di fonte 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 

b) comuni caratterizzati da marcata arretratezza economica: il parametro è 
dato dal reddito IRPEF mediamente dichiarato nei comuni ·calcolato· dal 
rapporto tra l'ammontare complessivo del reddito imponibile nel comune e 
il numero dei contribuenti; 11nclusione o l'esclusione è determinata sulla 
base del reddito medio comunale inferiore al reddito medio nazionale. I dati 
sono di fonte Ministero dell'economia e delle finanze. 

c) comuni nei quali si è verificato un significativo decremento della 
popolazione residente rispetto al censimento generale della popolazione 
effettuato nel 1981: il parametro è dato dal rapporto percentuale tra la 
popolazione rilevata nell'ultimo censimento rispetto a quella del censimento 
del 1981; l'inclusione o l'esclusione è determinata sulla base della soglia 
percentuale di ripartizione scelta con metodologia tecnico/statistica. I dati 
sono di fonte Istituto nazionale di statistica (Istat). -

d) comuni caratterizzati da condizioni di disagio insediativo, sulla base di 
specifici Indicatori definiti in base all'indice di vecchiaia, alla percentuale di 
occupati rispetto alla popolazione res~dente e all'indice di ruralità: il 
parametro del disagio insediativo è ricavato dalla presenza di almeno una 
delle seguenti tre condizioni: indice di vecchiaia elevato, bassa percentuale 
di occupati rispetto alla popolazione, comune rurale. Gli indicatori sono 1 
seguenti: 

l. Indice di vecchiaia: rapporto tra la popolazione di 65 anni e oltre e la 
popolazione di età compresa da O e 14 anni, moltiplicato per 100; 
l'inclusione o l'esclusione è determinata sulla base della soglia 
percentuale di ripartizione scelta con metodologia tecnico/statistica. I 
dati sono di fonte Istat; 

2. Percentuale degli occupati rispetto alla popolazione residente: rapporto 
percentuale tra gli occupati e i res!dent! nel comur.l su!!a base de!!e 
rilevazioni dell'ultimo censimento; l'inclusione o l'esclusione è 
determinata sulla base della soglia percentuale di ripartizione scelta con 
metodologia tecnico/statistica. i dati sono di fonte Istat; 
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3. Indice di ruralità: individuato attraverso il grado di urbanizzazione del 
comune sulla base della metodologia Eurostat, diffusa dali'Istat con 
classificazione di ruralità per i comuni rientranti nelle zone rurali o 
scarsamente popolate. 

e) comuni caratterizzati da inadeguatezza dei serv1z1 sociali essenziali: il 
parametro è dato dall'ammontare della spesa per interventi e servizi 
sociali nei comuni rapportata alla popolazione; la misura della scarsa spesa 
per il welfare locale è determinata dalla spesa media pro capite Inferiore 
alla media italiana. I dati sono di fonte Istat. 

f) comuni ubicati in aree contrassegnate da difficoltà di comunicazione e dalla 
lontananza dai grandi centri urbani: il parametro è dato dall'appartenenza 
del comune alla classe "periferico o ultraperiferico"; I dati sono di fonte 
Agenzia per la coesione territoriale, metodologia di classificazione delle aree 
lnteme (Strategia Nazionale per le aree Interne- SNAI). 

g) comuni la cui popolazione residente presenta una densità non superiore ad 
80 abitanti per chilometro quadrato: Il parametro è dato dal rapporto tra 
la popolazione rilevata dal censimento e la superficie del comune. I dati 
sono di fonte Istat. 

h) comuni comprendenti frazioni con le caratteristiche di cui alle precedenti 
lettere a), b), c), d), f) o g): il parametro non è stato individuato perché le 

. frazioni non sono rilevate da111stat dall'anno 1991 ne da altre Istituzioni 
pubbliche. 

i) comuni appartenenti alle unioni di comuni montani di cui all'articolo 14, 
comma 28, del decreto-legge· 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazionl, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, o comuni che comunque 
esercitano obbligatoriamente In forma associata, ai sensi del predetto 
comma 28, ~e funzioni fondamentali ivi richic;Jmate: il parametro è dato da 
tutti l comuni appartenenti alle unioni di comuni nonché l comuni che 
esercitano obbligatoriamente in forma associata le funzioni fondamentali 
attraverso unioni o convenzioni. I dati spno di fonte Ministero delllnterno. 

l) comuni con territorio compreso totalmente o parzialmente nel perimetro di 
un parco nazionale, di un parco regionale o di un'area protetta: Il 
parametro è dato dalla percentuale di superficie del territorio comunale 
ricadente In un'area protetta rispetto alla superficie complessiva. le 
superfici di territorio inserite nell'Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) 
e nei Siti di Natura 2000 sono intersecate con i confini amministrativi dei 
comuni In modo da definire la misura del territorio comunale ricadente in 
area protetta. l1nclusione o l'esclusione è determinata sulla base della 
soglia percentuale di ripartizione scelta con metodologla tecnico/statistica. 

m) comuni istituiti a seguito di fusione: il parametro è dato dall'inclusione 
dei nuovi comuni istituiti a seguito di fusioni o lncorporazioni tra comuni 
con popolazione legale fino a 5.000 abitanti, compresi quelli che a seguito 
di fusione o incorporazione superano i 5.000 abitanti, esclusi quelli nati da 
fu.sione o incorporazlone con almeno un comune superiore a 5.000 
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SCHEMA 

abitanti. I dati sono di fonte Istat riferiti alla popolazione dell'ultimo 
censimento. 

n) comuni rientranti nelle aree periferiche e ultraperiferiche, come individuate 
nella strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, di cui 
all'articolo l, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, ·n. 147: il 
parametro è dato dall'appartenenza del comune alla classe "periferico o 
ultraperìferico" come individuato nella precedente lettera f). I dati sono di 
fonte Agenzia per la coesione territoriale, metodologia di classificazione 
delle aree interne (Strategia Nazionale per le aree interne- SNAI). 
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Allegato B) 

Nota Metodologica 

Premessa 

L'obiettivo della presente nota metodologica è quello di illustrare le modalità di 
costruzione della banca dati dei piccoli comuni che presentano le caratteristiche 
di cui all'art. l, comma 2, della legge n. 158 del 2017. 

Il perimetro di inclusione degli enti da considerare ai fini della citata legge è 
definito nella premessa del comma 2 che testualmente recita: "per piccoli 
comuni si intendono i comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti 
nonché i comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno 
popolazione fino a 5. 000 abitanti". 

La platea dei piccoli comuni at 1 gennaio 2020 è composta da n. 5.522 
enti. 

Tramite il supporto dell1stat si è reso necessario acquisire una serie di dati per 
la costruzione dì indicatori finalizzati a definire le caratteristiche che andranno 
a determinare l'appartenenza di ciascun comune ad almeno una delle tipologie 
elencate al comma 2, lettere: a), b), c), d), e), f), g), h), i), 1), m), n) della 
predetta legge. 

L'analisi degli indicatori costr.uiti per ciascuna delle tipologie di cui alle 
precedenti lettere ha portato alla definizione di un parametro in grado di 
selezionare l'appartenenza o meno del comune alla prevista tipologia di legge. 

I comuni in possesso di almeno un requisito delle previste tipologie di legge 
saranno i potenziali destinatari di finanziamento degli interventi da definire, ai 
sensi dell'articolo 3 della legge n. 158 del 2017, con la predisposizione del 
Piano nazionale per la riqualificazlone del piccoli comuni. 

Si evidenzia la dinamicità annuale dell'elenco dei piccoli comuni per la 
costituzione di nuovi enti per effetto di fusioni o incorporazioni e la mancanza 
di dati propri al momento della formazione; 

Pertanto, durante il triennio di vigenza del DPCM di cui all'articolo l, comma 5, 
della legge 158 del 2017, nel caso di nuove fusioni, l'elenco dei piccoli comuni 
sarà aggiornato applicando la metodologia già utilizzata nel corso dei lavori del 
tavolo tecnico che consiste nel definire gli indicatori del nuovo ente con 
operazioni aritmetiche eseguite sui dati utilizzati per gli enti di provenienza e, 
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13~::,.-e c;.e:- la ~:·po:Jg:a cel d3~·J nc:-1 sia possi:Ji:e ese;uire c-=~ta cperazi::-:e, 
al r.'J:vo ccr.~u;-,e sarà attri:Ju:t:l !a situazione p;ù favorevo1e già a5se·~nata a 

unJ C:ei cor:-:•.mi di provenienza. 

1. la platea dei piccoH comuni 

I pic::o!i comuni sono stati identificati sulla base della popo~azione leg3\e 
rilevata attraverso il Censimento della popolazione del 2011. Come definito 
nella legge, per piccoli comuni si intendono quelli con una popolazione 
residente fino a 5.000 abitanti. 

"~~''a ""'a•ea '"'e: ,..,;,..,...,._,: S'"''"' O s+-a'"1' l·""c'"s' ,..,, ·e 11 ; ..,.,.~o; '"'a f· •s'"'n' o ·, ........... ,.."'1"\"'az;,...n·r t'f-tt ~l ... \..l ; J-'t\o..\,..U!• VII' \. \.. '''"""l '"'"f'l,.. 111 11(,.10,.1 \.l U 1'-' t1 11'-VI;...'..JI IV l 

tra piccoli comuni anche quando il nuovo comune nato supera i 5.000 abitanti. 
Le fusioni considerate sono dunque quelle che comprendono esclusivamente 
piccoli comuni alia data del Censimento. Al fine di pervenire a una 
delimitazione il più possibile aggiornata, sono state considerate le variazioni 
amministrative che hanno avuto luogo fino al 1 gennaio 2020. Nell'elenco dei 
piccoli comuni attualizzato al 1 gennaio 2020 non sono stati inseriti nuovi 
comuni formati da fusioni o incorporazioni in cui almeno un ex comune aveva 
popolazione legale del censimento ISTAT, anno 2011, superiore a 5.000 
aJitanti. 

2. Gli indicatori selezionati 

Gli indicatori inseriti nella banca dati rispondono alla duplice esigenza di 
rappresentare le tipologie definite nella L n. 158 del 2017 e di esercitare una 
funzione di filtro rispetto all'insieme dei picco!i comuni. Di seguito, per ciascuna 
lettera dell'articolo l, comma 2, della legge n. 158, viene riportato l'elenco 
degli indicatori selezionati. Per ciascuno di essi si specifica la definizione 
tecnica, la fonte e i riferimenti utili per una corretta lettura dei dati. Tutti gli 
indicatori sono stati attualizzati all'elenco dei piccoli comuni al. 1 gennaio 
2020. Per costruire gli indicatori delle variazioni amministrative disposte nel 
,..."',..c-o del 1'a,.,"'"' ""nlQ e ..,n,9 s: e' "r'"' .... e'"'··•"' C'"'" la s"m,....,a ar·l .. """'e~-: ... a .-4.,: .-4 ...... 1 '-"""'""' t tltfV '-V V 4V..L. l )J V'- UUI..U VII U 11t11 \.111 \.l\.., Uo;;;;.l UQ\,. 

degli indicatori degli enti di provenienza quando l'operazione era 
metodologicamente corretta, altrimenti al nuovo ente è stata attribuita la 
situazione più vantaggiosa risultante dagli indicatori degli enti di provenienza. 

Lettera a) 

• Il parametro è dato dalla percentuale di area a pericolosità 
idraulica P2>=2°/o o dall'area a pericolosità di frana P3+P4>= 
2°/o. L'indicatore è stato costruito in base a dati di fonte Ispra e 
rappresenta quello maggiormente adatto a cogliere l'indicazione della 
legge n. 158 che, alla lettera a) dell'art. 1 comma 2, fa esplicito 
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riferimento ad "aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico". 
L'Ispra fa riferimento a tre situazioni di pericolosità idraulica: 1) 
pericolosità idraulica elevata P3 con tempo di ritorno fra 20 e 50 anni 
(alluvioni frequenti); 2) pericolosità idraulica media P2 con tempo di 
ritorno fra 100 e 200 anni (alluvioni poco frequenti); 3) pericolosità 
idraulica bassa Pl (scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi 
estremi). La classe P3 è compresa all'interno della classe P2: di 
conseguenza, sommarie non sarebbe corretto. L'indicatore inserito nella 
banca dati dei piccoli comuni è dato dal rapporto tra l'area a pericolosità 
idraulica P2 e totale della superficie comunale (quest'ultima di fonte 
Istat). L/indicatore assume valore pari a 1 quando il comune.presenta il 
2% o più della sua superficie in aree a pericolosità idraulica P2; 
altrimenti, assume valore pari a O. I dati Ispra si riferiscono al 2015 e 
I'Istat li ha aggiornati e diffusi al 1 o gennaio 2017 nell'ambito del 
progetto "Casa Italia". La decisione di utilizzare una soglia del 2% di area 
a pericolosità idraulica è derivata dall'esame dell'impatto di diverse 
soglie. Si è concluso che la soglia del 2% fosse quella più utile per 
ampliare la rosa dei potenziali beneficiari (come è possibile osservare 
nella tavola n.2, sono n. 2.231 i piccoli comuni che hanno almeno il 2% 
della propria superficie a rischio alluvioni). Considerato che i piccoli 
comuni sono localizzati soprattutto in aree collinari e montuose si è 
ritenuto opportuno integrare il parametro inserendo la misura dei 
fenomeni franosi con riferimento alla classificazione Ispra 2018 che 
individua quattro situazioni di pericolosità: P l moderata, P2 media, P3 
elevata, P4 molto elevata. L'indicatore inserito nella banca dati dei piccoli 
comuni è dato dal rapporto tra l'area a pericolosità da frana P3 e P4 e il 
totale della superficie comunale (quest'ultima di fonte Istat). L'indicatore 
assume valore pari a l quando il comune presenta il 2%. o più della sua 
superficie in aree a pericolosità da frana P3+P4; altrimenti, assume 
valore pari a O (come è possibile osservare nella tavola di calcolo i piccoli 
comuni che hanno almeno il 2% della propria superficie a pericolosità da 
frana sono 4.069). 
Il parametro del dissesto Idrogeologico sarà integrato con l'inserimento 
della pericolosità da valanga, nella fase di aggiornamento triennale 
dell'elenco dei comuni come previsto dall'articolo l, comma 6, della legge 
158 del 2017, in caso di disponibilità dei dati a livello comunale da parte 
dell'Ispra. 
Il comune viene definito in situazione di dissesto idrogeologico quando 
l'indicatore verifica almeno una delle seguenti situazioni; area a 
pericolosità idraulica P2 sul totale della ~uperficie comunale > = 2% o 
aree a pericolosità da frana P3+P4 sul totale della superficie comunale 
> = 2% Per i comuni con indice di dissesto idrogeologico pari a O vuoi 

3 

o 
N 
o 
N 

' ..... 
o 
' ,.... 
N 

-< 
(l) 

1J 

r--
0 ..... 
rl 
o 
o 
o 

(l) 
...... 
1\1 ,. 
~ 
t: 
Ili 
t; 

QJ 
t: 
o .... 
N 
llJ ,. 

..... 
w 

u s 
,_, 
:l < l 

QJ 
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dire che l'e:tte non rientra in detta situazione. In sintesi, l'i1dice di 
dissesto idrogeoiogico pari a l sta a significare che il comune è a "rischio 
idrogeologico o a rischio di frana" . I piccoli comi..!ni che si trovano in 
questa condizione sono n. 4. 764. 

• Lettera b) 
• Il parametro di riferimento .è la media nazionale del reddito Irpef. 

• 

Il reddito mediamente dichiarato nei comuni, di fonte MEF, è stato 
calcolato come rapporto fra l'ammontare totale del reddito dichiarato nel 
comune e la frequenza della dichiarazioni del reddito stesso (ovvero dei 
contribuenti). Definito il reddito medio comunale viene eseguita la 
sommatoria a livello nazionale e rapportata al totale dei contribuenti in 
modo da ottenere il reddito medio nazionale cui risultato è riportato nella 
sottostante Tavola n.l. I dati sono del 2017 e fanno riferimento all'anno 
di imposta 2016. Nella banca dati si è fatto riferimento al reddito Irpef 
medio nazionale di euro 20.213,73: quando l'indicatore è pari a 1 
significa che il reddito mediamente dichiarato nel comune è inferiore· al 
citato valore medio nazionale. I piccoli comuni che ricadono in questa 
classe sono in totale n.- 4.509 . 

Tavola 1: Reddito medio Irpef a livello nazionale (in euro) 

Totale Reddito Totale numero 
imponibile in euro contribuenti 

Media 
nazionale 
Reddito 

dichiarato: 
anno 

d'imposta 
2016 

Lettera c) 
797.472.506.803,00 39.452.015 20.213,73 

• Il parametro è dato dalla decrescita demografica 1981-2011 
> = 20°/o. La decrescita demografica che ha interessato i comuni italiani 
dal 1981 al 2011 è stata osservata a partire dai dati censuari. Dopo aver 
analizzato diversi livelli di decrescita demografica è stato selezionato, 
quale indicatore di una decrescita significativa, quello per il quale la 
popolazione diminuisce del 20% e oltre. Nel complesso, sono n. 1.347 i 
piccoli comuni che hanno subito qtJesto t!po di contrazione de!la 
popolazione. 

Lettera d) 
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• Il parametro del disagio insediativo è ricavato dalla presenza di 
almeno una deUe seguenti tre condizioni: 

1) indice di vecchiaia maggiore di 100. L'indice di vecchiaia, di 
fonte dati Istat al 1° gennaio 2019, è stato calcolato rapportando 
ta popolazione di 55 anni e oltre e la popolazione di 0-14 anni; l'indice 
medio italiano pari a 173,11 è dato dal rapporto percentuale tra n. 
13.783.580 ultrasessantacinquenni e n. 7.962.215 giovani. Si è 
osservato che la presenza di una popolazione anziana pari agli 
abitanti di giovane età è già un primo avviso di spopolamento 
dell'ente quindi· per cercare di invertire la tendenza e Incentivare Il 
ripopotamento dei piccoli comuni si è deciso di selezionare i comuni 
con un indice di vecchiaia maggiore di 100. L'indicatore utilizzato 
nella banca dati sui piccoli comuni è stato valorizzato come segue: 
quando l'indicatore assume valore l, significa che il comune ha un 
indice di vecchiaia superiore a 100; se è pari a O significa che è 
inferiore. Per l comuni di nuova Istituzione dove il rapporto 
anziani/giovani risulta ess~re indeterminato perché la popolazione 
anziana è valorizzata mentre quella giovanile non è disponibile, 
all'indicatore è stato attribuito il valore l al fine di includere anche 
questi comuni tra quelli con indice dì vecchiaia significativo. I piccoli 
comuni che si trovano In questa condizione sono in totale n. 5.408 

2) occupati rispetto alla popolazione residente* 100 <= media 
italiana. Il numero degli occupati, derivanti dall'ultimo Censimento 
della popolazione 2011, è stato attualizzato alla platea dei piccoli 
comuni al 1 gennaio 2020. l'indicatore incluso nella banca dati 
assume il valore l quando il rapporto è Inferiore al 38,7%, risultante 
dal calcolo della media italiana de9li occupati, mentre è pari a O 
quando è superiore. I piccoli comuni che si trovano in questa 
condizione sono in totale n. 2.467. 

3) comune rurale. I comuni rurali sono stati identificati sulla base del 
grado di urbanizzazlone (DEGURBA) di Eurostat anno 2017, diffuso 
daii'Istat tra le classificazioni statistiche comunali e attualizzato al 
numero di comuni al 1 gennaio 2020. L'indicatore Eurostat è pari a 
3 quando il comune rientra fra le zone rurali o scarsamente popolate 
e assume altri valori se il livello di urbanizzazione è elevato o 
intermedio. Nella banca dati, l'indicatore inserito rappresenta una 
sintesi di questa informazione: è pari a 1 quando il comune è rurale 
perché oltre Il SO% della popolazionè vive in celle rurali, è pari a O 
quando non è rurale. I piccoli comuni che si trovano in questa 
condizione sono in totale n. 4.711. 

5 

o 
N 
o 
"' ' ..... 
o 
' ,.., 
N 

r-
0 
...... 
..... 
o 
o 
o 
z 
r1) 
._; 

QJ 
t: 
c ..... 
N 
QJ 
~ ..... 
o 

u 
o 

....:l 



SCHEMA 

Il comune si trova in una situazione di disagio insedlativo quando 
l'ir.dicatore verifica a!m·~no una delle condizioni definite per l'indice di 
vecchiaia, la percentuale di occupati rispetto alla popolazione residente e 
l'indice di ruralità. Per i comuni con indice del disagio insediativo pari a O 
vuoi dire che l'ente non rientra in questa tipologia. In sintesi, un indice di 
disagio insediativo pa:-i a l sta a significare che nel comune si verifica 
almeno una del!e seguenti tre condizioni: un elevato indice di vecchiaia, 
la percentuale occupati/popolazione è inferiore alla media italiana, il 
comune è class:ficato rurale in base all'indice DEGURBA pari a 3 . I piccoli 
comuni che si trovano ir: questa condizione sono n. 5.489. 

Lettera e) 

• Il parametro è dato dalla· spesa dei comuni per interventi e 
servizi sociali sulla popolazione di riferimento1 espressa in euro, 
inferiore a!ta media ·pro capite nazionale. La fonte dell'indicatore è 
l'indagine Istat sugli interventi e i servizi sociali dei comuni singoli e 
associati dell'anno 2016. L'Istat diffonde il numero degli utenti e la spesa 
per interventi e servizi sociali dei comuni per area di utenza e tipo di 
servizio o intervento. A livello comunale, tuttavia, è disponibile solo 
l'informazione suna spesa e, pertanto, è stato utilizzato l'indicatore spesa 
dei ccmur.i sulla popolazione di riferimento del 2016, espresso in euro. È 
stato effettuate uno studio per identifica:-e un livello di spesa totale che 
potesse essere ritenuto significativo, quindi si è optato per la seguente 
scelta: qualora la capacità di spesa per il welfare locale sia inferiore a!!a 
spesa media nazionale, il comune ha bisogno di attenzione. La media 
italiana della spesa per interventi e servizi sociali del 2016 è di euro 
116,00 pro capite. I comuni che spendono meno di questa importo per i 
servizi sociali essenziali sono in totale n. 4.502. Quando si verifica 
questa condizione, nella banca dati l'indicatore è pari a l. Se la cifra 
impegnata è superiore, l'indicatore è pari a O. 

Lettere f) ed n) 

• Il parametro che definisce la tipologia f): comuni ubicati in aree 
contrassegnate da difficoltà di comunicazione e lontananza dai 
grandi centri urbani/ nonché la tipologia n): comuni rientranti in 
aree periferiche e ultraperiferiche.· La classificazione del comune è 
ricavata dai dati di fonte Agenzia per la Coesione Territoriale. La 
classificazione dei comuni italiani secondo la metodologia per la 
definizione delle Aree Inter-ne 2014 (Strategia Nazionale per le Aree 
Interne - SNAI) è la seguente: A. polo; B. Polo Intercomunale; C. 
Cintura; D. Intermedio; E. Periferico; F. Ultraperiferico; G. Aree in corso 
di definizione. L'indicatore presente nella banca dati· è il risultato di un 
accorpamento delle ultime due classi, pertanto il comune sarà 
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contrassegnato con l se rientra nE!IIa classificazione "Periferico o 
Ultraperiferico"; con O se .si tratta di un comune non Periferico. Nel 
complesso, i piccoli comuni periferici o ultraperiferici sono n. 1.595. 

Lettera g) 

• Il parametro è dato dalla densità <= SO ab. per kmq. La densità 
abitativa presente nella banca dati è data dal rapporto tra la popolazione 
legale e la superficie del comune per kmq, entrambe di fonte Istat. La 
legge n. 158 del 2017 preveoe che possono essere ammessi ai 
finanziamenti i comuni la cui popolazione residente presenta una densità 
abitativa non superiore ad 80 abitanti. Per questo motivo nella banca dati 
è stato inserito un Indicatore che assu:ne il valore 1 quando la densità 
abitativa è inferiore oppure uguale a 80 abitanti per kmq e il valore O 
quando invece è superiore. A presentare una densità abitativa inferiore o . 
pari a 80 abitanti per kmq sono in totale n. 3.087 piccoli comuni. 

Lettera h) 

• Il parametro non è stato definito. Le frazioni non sono più rilevate 
daii'Istat dal 1991. Non è stato quindi possibile identificare i comuni 
comprendenti frazioni. 

Lettera i) 

• Il parametro è dato dall'appartenenza a unioni di comuni, 
aggiornato con le fusioni al 1 gennaio 2020. Si è fatto riferimento ai 
dati disponibili del Ministero dell'Interno e, cioè, all'elenco delle unioni di 
comuni da cui è possibile rilevare la composizione delle unioni alla data 
del 1° giugno 2018. L'elenco è stato ag·~iornato escludendo i comuni che 
sono rientrati in una fusione o incorporazione entro il 1 gennaio 2020. 
Ne !la banca dati l'indicatore inserito è definito come segue: con l viene 
contrassegnato il comune appartenente a un'unione di comuni; con lo O il 
comune non appartenente a un'unione di comuni. I comuni appartenenti 
a unioni di comuni sono n. 2.433. Per quanto riguarda i comuni che 
esercitano obbligatoriamente le funzioni in forma associata (convenzioni, 
accordi, ecc.) non è nscontrabile una raccolta sistematica ufficiale. 

Lettera l) 

• Il parametro è dato dalla percentuale di superficie comunale 
ricadente in area protetta. le aree protette in Italia sono identificate 
dal Ministero dell'Ambiente che diffonde sul proprio sito l'Elenco Ufficiale 
Aree Protette (EUAP). la rete Natura 2000 invece è costituita dai Slti di 
Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri secondo 
quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente 
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2C09/147/CE ''U:::eLi'' concernente la ccnservazi.::me deg!i uc:cel'; 
s~!·,·a~;:ì. Ai fi:--.-:: ci ccstrui:-e cn3 r.:s:..Jr-a sintetica ce 1!e ar-ee p~otette a 
Llie::o ccr.t.1na'e, i: M:nistero èei!'Ambie;,te ha e!3JO>a~o uno shapefi!e 

cost;~u:to d3 u:-1 merge tra !o shape6!e delle EUAP e Guel!o dei siti Natur3 
2000. Da':'i~~e~sezi.:)'l2 t:-a;-r::te GIS del conf;ni del:e a:-ee protette con i 

confini amr.~inist.~ati .;i dei comuni diffusi dali'Istat, è stato possibile 

ca~co!a:-e la quailtità di territorio comunale complessivamente ricacente 
in un'area protetta. Si è convenuto di stabilire una soglia de! 10% di 
superficie comuna!e ricadente in un'area protetta al fine di determinare 
L!n parametro in grado di filtrare adeguatamente la platea dei comuni. 
Nel complesso, i p:ccoli comuni con il 10% e più della propria superficie 

che ricade in un'area protetta sono 2.166. 

Lettera m) 

• Il parametro che rappresenta i comuni istituiti a seguito di 
fusione è st2::o s:Jdd!sfa~to cor. l'ìnserime'lto nella fase iniziale c: 
se!ezione di tutti ; prc.:coil comuni f;.Jsi (cfr. il paragrafo 1) escludendo !e 
f...:s:cr.i in c~,.;i a:i71eno un E)< corr.une aveva, in base ,a::a popoiazio;,e 
lega:e 2011 r o:tre 5.000 res:denti. Nella tipologia prevista da ila lettera 
m) vengono valorizzate tutte le fusioni o incorporazioni. In sintesi, sono 
stati inclusi i comuni nati dalla fusione di tutti piccoli comuni alla data del 
Censimento della popolazione 2011 e tutte le fusioni e le incorporazioni 
che hanno avuto luogo dalla data del censimento fino al 1 gennaio 2020. 

La platea dei comuni è stata aggiornata tenendo di n. 111 fusioni 
realizzate entro il 1 gennaio 2020: 

Lettera n) 

• Il parametro dell'appartenenza del comune a aree periferiche ed 
ultra-periferiche come definito dalla tipologia prevista a!la iettera n), 
coincide con l'identificazione tramite le classi delle Aree Interne già 
descritta alla precedente lettera f). 
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Tavola 2 Numero totale dei piccoli comuni che rispondono ai criteri 
stabiliti nell'art.l comma 2 della L. 158 sulla base degli indicatori 
selezionati 

Lettera N. di 
dell'art.1 c.2 Indicatore piccoli 
della L. n. 

158 
comuni 

a) l Percentuale di area a pericolosità idraulica 

l 
2.231 

P2>=2%, 

a) Percentuale di area a pericolosità di frana P3+P4>= 4.069 
2%. 

l 

a) Il comune è in situazione di dissesto idrogeologico . 4.7641 
quando verifica almeno una delle precedenti due 
situazioni, dati aggiornati a enti l gennaio 2020 l 

b) Reddito Irpef minore della media Italia di ( 4.509 
20.213,73, dati aggiornati a enti 1 gennaio 2020 

c) Decrescita demo. 1981-2011 >= 20%, dati 1.347 
aggiornati a enti l gennaio 2020 

d) Indice dì vecchiaia pop. >65 anni su pop. 10-14 l 5.408 
maggiore di 100 l 

l 

d) Occupati/pop. * 100 < = media Italia del 38,7% 2.467 

d) Comune rurale, DEGURBA 3, oltre il 50% degli l 4.711 
abitanti vive in celle rurali l 

d) . Disagio insediativo: l'indicatore verifica almeno una 5.489 
condizione delle precedenti tre d), dati aggiornati a 
enti l gennaio 2020 

e) Spesa dei comuni per interventi e servizi sociali sulla l 4.502 
popolazione di riferimento minore della spesa media l 

Italia di ( 116,00, dati aggiornati a enti 1 gennaio 
2020 

f) + n) Classe del comune -Aree Interne anno 2018 1.595 
(classificazione SNAI: periferico o ultraperiferico), 
dati aggiornati a enti 1 gennaio 2020 

g) Densità < = 80 ab. per kmq, dati aggiornati a enti 1 3.087 j 

gennaio 2020 

i) :Appartenenza a unioni di comuni, dati aggiornati a 

! 
2.433 

i enti 1 gennaio 2020 
i 

l) 1 Comuni con i! 10% e oltre della propria superficie in t 2.166 
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2020 
·----- ------·---·-------------

. Cc:r.~:i' ìs:;tui:i a segl.:~t·J c. fusione o in:crpcrazic:-;e, 111 ~\ . ' ; 

l ~,~; :::...,..,:,.,r-::. .. : a p..,t-·, l oe."'•."' .. ~i.:·, 202r;u .............. ; ..... :J~iJ 1·-~· .. ! -~l... J- .,_"' 

Ii r.~n-ero co:-np!ess:·.;o cei ccJmu:ii riportato in tabe:la per s:ngon indicatcri è 
T 3~gicre del tcta!e de;;:: e~~i che posso~o accedere a1 fina;:-.z:a:-r.eil'j in ~~a~tJ 
a'cu:-;i di essi rientrano :;, una o più deile t\po\og\e individ·Jate. 

lr. ccncLJs:one per effe:to delle fusioni avven:.Jte entro il 1 gennaio 2020 i 

p;cco:i com:..:ni potenzia!ment~= des:inatui dei benefici del:a legge n. 158 del 
2017 sono n. 5.522. 
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